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Ragazzi con vita 

La letteratura per 
young adult sotto 
la lente della censura 

di Franca De Sio 

Sono in numero crescente le opere destinate agli YA (young 
adult), in gran parte di provenienza straniero, che stanno su­
scitando in Italia molta attenzione e molte osservazioni, non 
tutte positive, da parte degli adulti "addetti ai lavori". Si ag­
gira lo spettro della censura. 
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anche l'Associazione pedagogica ira­
liana che recemememe ha discusso on­
l i ne su «Le parole per dirlo: Il 
linguaggio nei romanzi per l'adole­
scenza»1 . Eppure li hanno chian1ari 
yo1111g adu!t. non più ragazzi . Sarà per­
ché nell'uso del linguaggio si cercano 
espressioni elasriche. sarà perché è 
ormai difficile amibui re a una parola 
un significaro che ,·alga per rurri . Basca 
seguire i vari noriziari: si alrerna ubam-

bini .. e "rag-au i·· per i nomadi cu rdi di 
~lilano, si definisce "ragauo" un can­
can re quaramenne. "anz.iana una ca.\3-
linga cinquamenne. '.\'ei bollm ini di 
guerra. delle Yinime si dà a parte il nu­
mero dei bambini uccisi . quasi che la 
mananza dei loro gen iro ri e r aremi 
fosse meno feroce . come se fosse meno 
disumano coglie re ai bambini l'afferro 
e la prorezione degli adult i. lasciandoli 
soli. Porremo mai chiamarli . ancora. 
"bambini": Le parole non hanno 
munque e sempre lo sresso significaro. 
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Lolita 

irnmeJi;Hamente precedenre agli YA, 
un 3pporro dererminanre è sraro quello 
J i ~crirrori , ma prev;1lenremenre scrir­
rrici. in gran parre figli di una culrura 
nordeu r;pe:1: dalla svedese Asrrid Lin­
da ren all'ingkse Roald Dahl di geni­
r;~i norvegesi, all'ausrriaca Chrisrine 
~osrli nger. E non ringrazieremo mai 
Jbb:is ran za Don:irell a Ziliorro, trie­
sr ina. per Li su;i opera di importazione 
t' diYu loazione di unJ lenerarura inno-
1·Jri1·a. ~cr fo rme e conrenuti. Lertera­
rura eh,. soprarrurro se rivolra agli YA, 
ha crrno qualche problema nella rra­
du1.io rn: irali;1na di esp ressioni e parole 
"torri '' . olrr, che sollevare la crociara di 
nu mnosi benpensanti sui remi trarrati . 
:\ differenza dei p:tesi d'Olrre Atlanrico 
e Jd No rd -Europ;1 , alle nosrre lariru­
Jin i e nd nosrro p;1tse sroricamenre se­
gn.llo Ja un carrol icesimo spesso di 
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focciara , eia un perbenismo e ulrim;i­
menre anche da un integralismo arro­
ganre, accade più facilmente che si 
gridi allo scanclaJo. Si è persa memoria 
di quegli YA, poco pii1 che adolescenti, 
che negli ;i nni Sessa nta leooevano Il 

~ :::,:::, 

piacere di D'Annunzio, La noia di Mo-
ravia, Lolita di VLidimir Nabokov, A 
ritroso di J. Karl Huys mans. Ai b:tc­
cherroni di oggi sembrerebbero degli 
ex rrarerresrri , rispeno a quelle letture 
raccomanderebbero ogni possibile cau­
tela, per i lenori Y A, considerati anco ra 
immaturi. Ciò che stupisce e indigna è 
che, in pieno 2 1 ° secolo, di farro sia 
posca in essere la censura sui libri. 
Ancor più srupisce che tale censura sia 
esercitata nei confronti di opere rivoire 
ai cosiddetti YA, considerari evicleme­
meme come esseri così delicari e indi­
~esi da avere ancora bisogno di rurela. 
E noro che è anche amaverso la lenura 
di srorie urticami e forti che può av­
viarsi un meccanismo di crescita e una 
personale catarsi. Dovrebbe stare al let­
tore, a ogni singolo !errore, godere o 
meno di una certa opera, conservarla 
tra quelle preferire o cesrinarla. Ep­
pure, l'osservarorio AIB sulla censura, 
sorto nel 2018 per volomà di France­
sco Langella, ha il suo da fare. La bi­
blioteca Tassinari Ciò di Bologna ha 
fano parlare di sé perché una scanda­
lizzata madre è insorta comro i biblio­
recari per aver daro in prestiro a sua 
figlia un volume della serie "Hea r­
tsropper"di Alice Oseman (n.b: la serie 
pubblicata dalla casa editrice Hachene 
ha venduro milioni di copie ed è ap­
prodata su Ne rAix. In Italia è distri­
buita da Mondadori nella collana 
"Oskar lnk"). Nei suoi graphic nove! 
la Oseman racconta srorie di aA-èrto e 
risperro, rra persone, senza disrinzioni 
di sesso e senza il co rredo di drammi , 
spesso dari per sconrari e accenruari da 
un cerro filone di pubblicazioni che ca­
valcano il rema. Come gi:1 derro, i remi 
rrarrari dalla lerrerarur;1 per gli YA ri ­
guardano la percezione di sé in rela­
zione o in opposizione agli alrri , la 
messa in di scuss ione della socieri1 e· 
delle isriruzioni a cominciare cblla fa ­
miglia , i comporramenri di ve rgenti L' 

alienanri , le prenccup;11. iuni jl t' r un 
mondo fuori di resta, il dis:1s1 1-u ero ln-

oico, le guerre ... Non è colpa loro se 
~ivono in una rea lrà es rremamente 
complica ta, per non par~are del fururo. 
Co me dovrebbero esprimersi, per es­
sere credibili, i proragonisri dei rac­
conri che gli YA leggo no? Dovre?bero 
usare una correttezza cli linguaggio che 
non appartiene più nemmeno all a 
classe dirigenre, tantomeno a quella 
politica? Non è ques to un invito a li­
berali zza re un linguaggio volgare tout 
ro11rt, bensì a ri co rdare che le opere ler­
terarie sono un riAesso della società. 
Pensiamo a Ragaui di vita, al racconro 
dell a misera es istenza del Riccetto e 
degli alrri : quel linguaggio è specchio 
dell 'abiezione ma parla anche della me­
raviglia per un tramonto, per un ven­
ticello «in cui c'era co me una 
sonnolenza di apri le», della te1~erezza 
per una rondine sa lvata che ,, ~ ru_n a 
fracica, [ .. . ] aspetta mo che s asou­
ghi! ,/ . Quell'opera, con l'uso urricam~ 
e a volte violenro del romanesco, e 
srata emblema dell 'angosc ianre realtà 
postbellica delle periferie rom::rne, de­
nuncia sociale e politica. Fu ;1ccusata 
di pornografi a dal governo, ma fu am­
piamente condivis;1 dalla gente. Ep­
pure ancora oggi il linguaggio, e spesso 
anche il contenuto, della lerreratura 
per gli adolescenri e per gli y A è so tto 
la lente di ingrandimenro. E necessa­
rio un partico lare impegno nel rrat­
tarla, come so ttolinea la traduttrice 
Anna Patrucco Becchi , vi ncitri ce del 
Premio St rega Ragazzi per la tradu­
zione nel 20 19. a proposito della No­
stlinger di Nel dumto in _fiamme (San 
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Christine Nostlinger 

Che- c'iMporta di 
R[ CETRIOLO 

Paolo , 2025) , di Che m'importa di re 
Cetriolo (2025) e degli altri tre titoli 
pubblicati dal 2020 in poi da La 
Nuova Frontiera: «la difficoltà dello 
stile narrativo di Christine Nostlinger 
che ha introdotto un linguaggio par­
lato giovanile molto diretto, ali' epoca 
inconsueto . . . » 3. Della Nostlinger era 
da noi ritenuto inconsueto il linguag­
gio e il contenuto già negli anni No­
vanta, e Antonio Faeti ne lodava il 
coraggio: «La Nostlinger non ci rispar­
mia mai nessuna sgradevolezza. I suoi 
libri sono pieni di gabinetti , dita nel 
naso , cattivi odori, foruncoli, sporcizia, 
urla, imprecazioni , [ ... ] appartiene a 
quel gruppo di scrittori , di cui il 
grande Charles Dickens resta I' esem­
pio più clamoroso» ,4 e ancora: «la No­
stlinger è spietata ma saggia.[ ... ] c'è la 
vi ta intensa di chi non spreca nulla. 
Egoisti , opportunisti , narcisi , avidi , 
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m eschini , questi ragazzi c1 sono. csi­
stono»'. 
Questi ragazzi esistono , scriveva Facti . 
Questi ragazzi , che si ch iamino o no 
YA, vivono, provengono, sostano , emi­
grano , da e per paesi diversi , hanno 
abitudini, credenze, educazioni , cul­
ture diverse. E poiché la loro e la nostra 
realtà è costituita da un ricco e nu­
tr iente melting pot, ognuno di questi 
ragazzi dovrà sviluppare una maggio re 
elasticità mentale e una maggiore ca­
pacità di assimilazione per compren­
d ere e godere appieno la lettura cli 
racco nti per lui esotici , per ambienti e 
per linguaggio. È un gran bene che ciò 
avvenga. E per l'appunto t: ciò che si 
propone anche un progetto cofinan­
ziato dall'Unione europea all ' interno 
del programma Creative Europe. Rea­
ding Diversity ha l'obiettivo di pro­
muovere tra i giovani la le ttura cli 
qualità, anche in aree difficili , diffon­
dendo la letteratura europea con par­
ticolare riguardo a quella delle lingue 
meno diffuse: norvegese, svedese, olan­
dese, danese, estone, greco, ecc. In Ita­
lia è stata favorita la traduzione, la 
pubblicazione e la distribuzio ne di una 
ventina di opere, cucce premiate e ac­
clamate dalla critica. La casa editrice 
Camelozampa, tra i partner del pro­
getto insieme all 'associazione culturale 
Hamelin, i festival Tuttestorie e Mare 
di Libri , ne ha pubblicati molti . Ma 
giunte in Italia, alcune di queste opere 
sono state oggetto cli critica, piuttosto 
accesa, da parte di alcuni , in gran parte 
insegnanti. Dovremmo chiederci per­
ché: perché in Italia e perché prevalen­
temente da parte di insegnanti . Le 
risposte potrebbero essere varie, a co­
minciare dai ministeriali programmi 
d ' istruzione e dal malcelato conserva­
torismo che ci ha contraddistinto ri ­
spetto a paesi pili avanzaci socialmente 
e culturalmente, ed è d 'obbligo citare 
ancora Svezia, Norvegia , Danimarca 
ecc. , gli stessi di cui il programma eu­
ropeo vorrebbe diffondere la lettera­
tura per ragazzi, anche per quelli 
cosiddetti YA. N ei loro confronti, in 
generale c'è da registrare un'attenzione 
crescente da parte dell 'editoria, accenta 
ad allargare i loro orizzonti, ma anche 
a produrre pubblicazioni meno cosrose 
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scarta re. Se non li avessero, dovri: 111 1110 

farcene una colpa. 111a lasciare che l' i111 

patto pili o men o forre co11 l<.:it u,\· , 
culture diverse svolg:i il suo co111pi1n. 
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